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IL SENATO ha approvato definitivamente la "legge obiettivo" sulle grandi opere: uno dei punti principali del programma dei cento giorni presentato da Berlusconi in campagna elettorale. La legge taglia corto sulle autorizzazioni in materia di appalti, sulle valutazioni di impatto ambientale e fa entrare a pieno titolo le esigenze dei privati nel contesto delle opere pubbliche. Tutto questo in nome di una rapida realizzazione di strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ponti, trafori, dighe, porti, aree produttive; che verranno giudicate "strategiche per lo sviluppo del Paese". La legge si chiama "Delega al governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive". La legge sarà certamente usata, già con questa Finanziaria, per la progettazione del tratto di Tav da Torino a Bussoleno.

Il governo, individua "le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti produttivi strategici e di preminente interesse nazionale da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese". Nell'individuare le infrastrutture e gli insediamenti strategici il governo "procede secondo finalità di riequilibrio socio-economico fra le aree del territorio nazionale". Il governo è delegato ad emanare, nel rispetto delle attribuzioni costituzionali delle Regioni, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, uno o più decreti legislativi per "definire un quadro normativo finalizzato alla celere realizzazione delle infrastrutture e a tal fine riformando le procedure per la Valutazione di impatto ambientale e l'Autorizzazione integrata ambientale".

I decreti conterranno anche le norme per accelerare gli appalti e permettere un pieno ingresso dei privati nella realizzazione e gestione delle opere di interesse nazionale. In particolare i decreti disciplinano "la tecnica di finanza di progetto per finanziare e realizzare, con il concorso del capitale privato, le infrastrutture e gli insediamenti". Contengono le definizioni per "le procedure da seguire in sostituzione di quelle previste per il rilascio dei provvedimenti concessori o autorizzatori di ogni specie; definizione della durata delle medesime non superiore a sei mesi per l'approvazione dei progetti preliminari, comprensivi di quanto necessario per la localizzazione dell'opera d'intesa con la Regione o la Provincia autonoma competente, che, a tal fine, provvede a sentire preventivamente i Comuni interessati, e, ove prevista, della Via; definizione delle procedure necessarie per la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza e per l'approvazione del progetto definitivo, la cui durata non può superare il termine di ulteriori sette mesi; definizione di termini perentori per la risoluzione delle interferenze con servizi pubblici e privati, con previsione di responsabilità patrimoniali in caso di mancata tempestiva risoluzione". 

Inoltre ci sarà la "modificazione della disciplina in materia di Conferenza di servizi, con la previsione della facoltà, da parte di tutte le amministrazioni competenti a rilasciare permessi e autorizzazioni comunque denominati, di proporre, in detta conferenza, nel termine perentorio di 90 giorni, prescrizioni e varianti migliorative che non modificano la localizzazione e le caratteristiche essenziali delle opere". E poi, l'affidamento, "mediante gara ad evidenza pubblica nel rispetto delle direttive dell'Unione europea, della realizzazione delle infrastrutture strategiche ad un unico soggetto contraente generale o concessionario". 

Importante anche la "disciplina dell'affidamento a contraente generale, definito come esecutore con qualsiasi mezzo di un'opera rispondente alle esigenze specificate dal soggetto aggiudicatore; il contraente generale è distinto dal concessionario di opere pubbliche per l'esclusione dalla gestione dell'opera eseguita ed è qualificato per specifici connotati di capacità organizzativa e tecnico-realizzativa, per l'assunzione dell'onere relativo all'anticipazione temporale del finanziamento necessario alla realizzazione dell'opera in tutto o in parte con mezzi finanziari privati, per la libertà di forme nella realizzazione dell'opera, per la natura prevalente di obbligazione di risultato complessivo del rapporto che lega detta figura al soggetto aggiudicatore e per l'assunzione del relativo rischio; previsione dell'obbligo, da parte del contraente generale, di prestazione di adeguate garanzie e di partecipazione diretta al finanziamento dell'opera o di reperimento dei mezzi finanziari occorrenti".

Inoltre i decreti conterranno "specifiche deroghe alla vigente disciplina in materia di aggiudicazione di lavori pubblici e una previsione, in caso di concessione di opera pubblica unita a gestione della stessa, della possibilità di corrispondere al concessionario, anche in corso d'opera e nel rispetto dei limiti determinati in sede di gara, un prezzo in aggiunta al diritto di sfruttamento economico dell'opera, anche a fronte della prestazione successiva di beni o servizi allo stesso soggetto aggiudicatore relativamente all'opera realizzata, nonché della possibilità di fissare la durata della concessione anche oltre 30 anni, in relazione alle caratteristiche dell'opera, e di consentire al concessionario di affidare a terzi i lavori".

La legge obiettivo sancisce anche nuove deroghe ambientali, come quella per cui "le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, non costituiscono rifiuti anche quando contaminate, durante il ciclo produttivo, da sostanze inquinanti derivanti dalle attività di escavazione, perforazione e costruzione, sempreché la composizione media dell'intera massa non presenti una concentrazione di inquinanti superiore ai limiti massimi previsti dalle norme vigenti". 

Limitatamente agli anni 2002 e 2003 il governo è delegato ad emanare, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, i decreti legislativi con l'approvazione definitiva degli specifici progetti di infrastrutture strategiche. Sono fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome previste dagli statuti speciali e dalle relative norme di attuazione. In alternativa a concessioni e autorizzazioni edilizie, a scelta dell'interessato, possono essere realizzati in base a semplice denuncia di inizio attività.
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